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mettere per le ro«e in studio una profondità di ~ristallizzazione assai 1110­

desta (2000 iii al massimo, pari a una pressione di ~arieo di :=::: 500 kg/~m:).

La Pu,o durante la erislalli.u..azionc dO\'ette essere <Iuindi, al massimo uguale
a 500 kg/cm2 : i dati di laboratorio relativi al sistema
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permcttono allora di ritenere come probabile per l'ipersolvus sieuite (roccia
costituita quasi eselusivamente da pertite COll rapporto K·fcldspato/Na.feld­
spato circa 1) una temperatura di cristallizzazionc di cil'ca 950-I(}()()O. D'al­
b'Onde l'assenza di biotite (in una roccia ricca in K:lO) e di altri minel'ali
primari idrati, è in aceordo COli questi risultati: l'il>ersoh'Us sicnitc è con
ogni probabilità una roccia cristalli".zata ad alta T, sotto ulla bassa Pu,o,

Per spiegare la presenza dclla facies plagi~lasico-pertitica, dispotlta a se·
mianello esterno nella parte Xord dl'lI'affionunento \'~ngollo fatte due ipotesi:

A) Azione di un gradiente di H20, dai sedimenti incassanti verso la
massa - po\'era in H:O - in via di ~ristal1izu7.ione.

B) ~laggior conteuuto di eaO che può a\'cr Sp08tatO l'equilibrio verso
la fonnazione di due fasi feldsl)atiehe, anzichè di una.

Per quanto riguarda le ro<:ce lcuoomonzonitichl', data la loro più com·
plessa composizione millcralogiea, si può soltanto SUI)porre, dai dati ottcnnti,
che possanO essere collegate agli affioramcnti Iliollzonitici distl'ibuiti ad anello
intorno al U, i\lulat; tale collegamento può suggel'il'e di inserire le leucOll\on­
7.oniti - nella serie genetica - fra le sieniti e lc monl':oniti e in tal scnso
souo dirette le rieerche tuttora in col'8o.

Inoltre si è potuto lIIostrare come le sienili siano lIIeno diffuse dì quanto
risulti da preeedenti la\'ori, e d'altra parte, siano probabihneute da collegare
in una serie di differerWa7.ioDe con gli affioramenti granilki po\'eri in quarw
(gran06ieniti) della Val Deserta, studiati in un precedente lavoro (pagallelli
L., Tiburtini R, • :\fin. Petr, Ada, VoI. X, 1964).

11 lot-oro ,J/Ird pMbblica10 ,a. .. MiNeralogica el Petr()gNtp~ Ada~, Voi, XI,
col.titolo: TIle ,gnei/il: ollterop, o{ fhe ne-zzelll(l PalU", U(lr Predtuzo.

DEL i\lOl\TE M" PAGANEf.lJT TJ. e TIBUR1'INl R.; Sui feldispafi
del granito di Predu2zo,

J feldispati !lOllO stati sepal'llti con metodo isopienometl'ieo, da quindici
campioni di granito scelti in modo che fossero rappresentativi per ognuna
delle fscies riconosciute. tenendo conto auche dei termini di passaggio e
delle alterazioni.

Ùl comp08itione glohale delle pertiti è stata determinata sia ai raggi X,
col metodo propotlto da On'ille, sia COli l'analisi chimica; la eomposizioue delle
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singole fui è stata detenninata direuamente eon metodi roelltgenografici e in­
direll.amente eon l'anMlisi mod.le delle pertiti.

Con metodi ottici, in sezione sottile e al T.U., si è potuto determinare lo
stalO strutturale sia delle fasi della pertite, sia dei plagioclui.

L'elaborazione dei risultati ottenuti porta alle seguenti wllsiderazioni:
le pertiti Illostrano significative differenze nella cOJllposizione globale in rela­
ziolle alla facies di ploovenienza.; la l'aae potassica (prOlSSima a Or 100) è eo­
stantemente lIlonoclina (.6. == O) cd ha. il 2Vx abbastan1A uniforme (com­
preso fra 500 c 6(0); la fase sodiea (prOS!lima ad Ab 100) ha il 2Vx piuttosto
variabile (compreso fra i3<' e 9S") 0011 un andamento che llCmbra dipendere
dalla facies da eui proviene. Fra i plagioe1aai le albiti (An 0-5%) prt'Selltano
uno stato tennieo nettamente di bassa temperatura; i plagioclasi zonati hanno
composizione e siato strutturale variabili: le detenninnioni eseguite su nu­
merosi eristalli Illostrano wme ei sia ulla relazione tra la composizione e lo
stato strutturale: eioè aumentando la perff!ntuale di Anortite (per la zonatura.
nei singoli mstalli, per differenUo di eompoll.izione fra cristallo e aistallo)
aumenta pure il grado di disordine.

Questi risultati sono in ottimo aceordo eon quelli dello studio petrogra­
fieo e si inquadrano in una fenomenologia relstl"a alla messa in posto di
1111 magma granitico a tendeJ\l.a alcalina ili condizioni sllbvulcaniche.

JI '"voro ~lIrà pubblicato 81' ., Jfill/wulogica et Petrograpllica Acla:., Vol. Xl,
col tif%: Tltt:: {t::lfl,par, {rom Prtdauo grallite (Nortl, Haly).

FRAXZIXI i\l. e SARTQRI F.: Studio cristallografico dd dietilditio­
carbammato di. pwmbo.

Lo studio C':ristallografiM del dietilditiocarbammalo di piombo ha per­
messo di accertare che i cristalli ad abito prismatiM di questo composto C':ri*
stalliu:ano nel sistema ll1onoclino. Vengono presentati i multati delle dete:r­
minazioni delle proprietà ottiche e di altre C'tU"B.ttcristiehe fi$iehe. Una forte
piez.oelettrieità e l'esame delle estilllo;ioni Il dell'andamento delle intellllità iII
spettri a raggi X permettono di svolgere alcune eonsiderazioni sul probabile
impaechettanlento delle molecole nella IItmttura cristallina di questo composto.

GAZZI P.: l minerali pesanti nei flysclt arenacei fm Monte RamacetQ
e .lIonte Molinatico (Appenni/IO Settc'l1trio'nale).

La distribuzione dei minerali pesanti nelle., arenarie superiori) mette in
evidenl.a forti differenze fra le arenarie di M. Ram.ceto e ~r. Zatta e quelle
di M. 1I0linati«> e ~I. Gottero, tutte ~i dh'erse Ilalla formazione di lIOD-




